Gli ambienti attrezzati che sono stati realizzati e sono attualmente utilizzati a supporto delle attività di formazione formatori, prevenzione del disagio sociale, giovanile e della dispersione scolastica, integrazione immigrati, educazione alla cittadinanza attiva, certificazione linguistica, formazione e certificazione Nuove Tecnologie sono i seguenti:
· Laboratorio interattivo linguistico;
· Attrezzature specifiche per disabili;
· Laboratorio per attività integrative e di accoglienza
(teatro, cinema, danza, ecc....) 
· Laboratorio di produzione musicale Audio Visiva e per la produzione Multimediale;
· Laboratorio di arti grafiche e visive;
· Laboratorio tecnologico polifunzionale di orientamento.in grado di supportare tecnologie per l’orientamento dedicate a più settori (primario, secondario, terziario) con un Job Center permanente e correlato alle varie agenzie territoriali preposte all’Orientamento ed all’impiego con archivio consultabile anche attraverso un servizio di Internet Cafè; in particolare per i settori:
a)Primario:serra per coltivazioni piante officinali
b)secondario:Produzione acqua calda con pannelli solari mq 8 si superficie captante
c) Terziario: Impianto fotovoltaico 1,2 Kw;
· Laboratorio di simulazione d’Impresa (Sede di ASE (Agenzia Simulata Entrate); Centrale Nazionale di Simulazione dell’Agenzia delle Entrate, che educa i futuri cittadini lavoratori contribuenti  all’educazione fiscale, supportata dalla reale Agenzia delle Entrate. La centrale aderisce e sostiene la rete telematica delle Imprese Formative Simulate attraverso la piattaforma INDIRE  supportata dal Ministero della Pubblica istruzione e consultabile sul portale www.ifsitalia.net);
· Laboratorio “ambiente e territorio”;
· Laboratorio di attività elementari nel settore primario con produzione di prodotti alimentari tipici locali;
· Biblioteca ed emeroteca multimediale;
· Laboratori di simulazione dei processi produttivi e servizi, anche con esemplificazioni di apparecchiature per la produzione e la manutenzione degli impianti
                a)Laboratorio di prestampa (Computer Mac, sftw impaginazione X-Press, Produzione di    lastre)
               b) Rilegatoria (anche per disabili);
· Laboratori e ambienti dedicati/impianti sportivi:
           Campo polifunzionali  22x 42
           Palestra coperta 20x 40
           Percorso della salute 3 x 450
Il modello sul quale si basa il nostro Centro Risorse FRECCIA è
un modello sistemico interistituzionale aperto in cui si applica il principio della sussidiarietà degli interventi ed in cui la stretta collaborazione tra scuola e territorio costituisce l’unica risposta all’abbandono scolastico, al crescente aumento di drop-out, alla preoccupante analfabetizzazione di ritorno, alla sete di vero orientamento personale e professionale, alla necessità di miglioramento del sistema di basic-skills e key skills per gestire la complessità ma soprattutto per riappropriarsi di una identità valoriale in via di estinzione attraverso il radicamento consapevole nel proprio territorio.
“Fare rete”significa, definire ed attuare linee d’istruzione, qualificazione professionale e servizi orientati prioritariamente al soddisfacimento dei potenziali di bisogno emergenti dal contesto territoriale,  superando i singoli individualismi per rapportarsi costruttivamente con gli altri, nella convinzione che il miglioramento scaturisce dall’utilizzo e dalla complementarietà delle capacità concorrenti dei diversi soggetti; questo facilita lo sviluppo dei diritti-doveri del cittadino lavoratore e promuove legalità: “fare rete” vuol dire  conoscersi, creare quel “circolo virtuoso” di reciproca comprensione che facilita l’impiego organizzato e finalizzato ai bisogni di quelle risorse umane e materiali spesso insufficienti se riferite al singolo soggetto territoriale che, messe insieme, possono dare la prospettiva ad ognuno di costituire “parte di una più ampia ricchezza comune”.
In questo modo si radica la progettualità nel territorio rafforzandone l’identità e il senso dell’innovazione, ma soprattutto promovendo la scuola ad agente di sviluppo locale, in quanto, attraverso percorsi mirati e provenienti da bisogni reali (qual è quello del lavoro, comune interesse e necessità dei giovani) essa trasforma soggetti a rischio in soggetti attivi ed utili alla società.
